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Paolo: la Parola di Dio non è incatenata 

2ª tappa 

Da nemico a fratello 
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Preghiera iniziale 
 

 

Si suggerisce di vivere la preghiera iniziale spegnendo le luci e accendendo 

un cero accanto alla Bibbia aperta e ad una immagine di San Paolo. 

Viene poi letto, dopo il segno di croce, il brano di At 9,1-9 al termine del 

quale si riaccendono le luci. 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

La chiamata di Paolo 
 

Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i 
discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote e gli chiese 
lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato 
a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci 
della dottrina di Cristo, che avesse trovati. E avvenne che, mentre 
era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all’improvviso lo 
avvolse una luce dal cielo e cadendo a 
terra udì una voce che gli diceva: “Saulo, 
Saulo, perché mi perseguiti? ”. Rispose: 
“Chi sei, o Signore? ”. E la voce: “Io sono 
Gesù, che tu perseguiti! Orsù, alzati ed 
entra nella città e ti sarà detto ciò che devi 
fare”. Gli uomini che facevano il cammino 
con lui si erano fermati ammutoliti, 
sentendo la voce ma non vedendo 
nessuno. Saulo si alzò da terra ma, aperti 
gli occhi, non vedeva nulla. Così, 
guidandolo per mano, lo condussero a 
Damasco, dove rimase tre giorni senza 
vedere e senza prendere né cibo né bevanda.  

(At 9,1-9) 
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Introduzione 

 

Continuiamo a seguire il cammino di San Paolo, per coglierne lo stile 

missionario, domandandoci cosa dice alla vita e alla missione di ciascuno di 

noi, come singoli e come gruppo.  

Dopo la vocazione sulla via di Damasco, scopriamo come avviene il suo 

incontro e inserimento nella comunità cristiana e a quali conversioni la stessa 

comunità è chiamata. 
 

 

A) Guardiamo la realtà 

 

Per il confronto: 
 

1) Durante il mese missionario appena 

concluso, quali esperienze e gesti 

significativi abbiamo vissuto?  

 

2) Ci sono stati momenti di “buio” nel 

nostro cammino di fede? Quali le 

possibili cause? 

 

3) Nella nostra vita cristiana, ci sono 

state delle persone che ci hanno 

accolto e accompagnato nella 

crescita? 

 

4) Nella nostra comunità quali persone 

sono punti di riferimento per gli altri? 
 
Annotazioni: 

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________ 
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B) In ascolto della Parola di Dio 
 

Dagli Atti degli Apostoli: 

 
10 Ora c’era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una 

visione gli disse: “Anania! ”. Rispose: “Eccomi, Signore! ”. 11 E il Signore a 
lui: “Su, và sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale 

che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, 12 e ha visto in visione un 

uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista”. 13 

Rispose Anania: “Signore, riguardo a quest’uomo ho udito da molti tutto il 

male che ha fatto ai tuoi fedeli in Gerusalemme. 14 Inoltre ha 
l’autorizzazione dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il 

tuo nome”. 15 Ma il Signore disse: “Và, perché egli è per me uno strumento 

eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; 16 e 

io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome”. 17 Allora Anania andò, 
entrò nella casa, gli impose le mani e disse: “Saulo, fratello mio, mi ha 
mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, 

perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo”. 18 E 
improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e ricuperò la 

vista; fu subito battezzato, 19 poi prese cibo e le forze gli ritornarono.  
 (At 9,10-19a) 

 

Per il confronto: 
 

1) Quale frase ti colpisce di più in questa Parola? 

2) Quali sono i personaggi? Cosa fanno e cosa dicono? 

3) A quali conversioni è chiamato Anania? 

4) Chi era Paolo per Anania? Chi è Paolo per Gesù? 

Annotazioni: 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________  
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C) La vita alla luce della Parola 
 

Per il confronto:  

 
1) Alla luce della Parola di Dio ascoltata, quali “squame” devono cadere dai nostri 

occhi? 

2) Guardando la figura di Anania, noi, come singoli e come gruppo o comunità, chi 

siamo chiamati ad accompagnare nella fede? E a quali conversioni siamo 

chiamati? 

3) Quali scelte concrete possiamo fare? 

  

Annotazioni:  

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

 

Preghiera finale 
 
Si suggerisce di preparare, a due a due, delle intenzioni di preghiera, da proporre 

poi a tutto il gruppo sotto forma di preghiera dei fedeli. 

Si può anche concludere con la seguente preghiera: 

 
Donaci, Signore, occhi nuovi, 

per guardare l’altro non più come nemico ma come fratello.  

Donaci di fidarci di te, e della tua Parola,  

anche quando ci invita ad accogliere chi credevamo essere soltanto  

una minaccia per la nostra sicurezza e la nostra  pace.  

Donaci di riconoscere che tu puoi compiere grandi cose nella vita di ciascuno, 

trasformando chi era persecutore in apostolo,  

strumento eletto per portare il tuo nome a tutti i popoli. 

Amen 

 

Proverbio missionario 
 

“Ama como el sol que calienta a todo el mundo” 
(Ama come il sole, che scalda tutto il mondo) 

(Perù) 


